
CON QUESTO FOGLIO VOGLIAMO 
CONTR IBUIR E ALLA LOTTA contro la 
costruzione  della base  m ilitare  d i 
Mattarello. R om pere  le righ e , allora. Il 
titolo non rinvia soltanto al vecch io 
slogan antim ilitarista a favore  della 
diserzione, m a anch e  alla necessità di 
sottrarsi all’inq uadram ento de i cervelli. 
R igh e  b en allineate, infatti, sono anch e  
q uelle del consenso creato dai m ass 
m edia sulle m eraviglie  del Progresso, 
sulle bom be  ch e  portano la pace, sulla 
ineluttabile fatalità di accettare  tutto ciò 
ch e  d ecidono i potenti. R igh e  b en 
allineate, infine, sono q uelle ch e  ci 
im pediscono di com prendere  le 
conseguenze  catastrofich e  d i una società 
sem pre  più in guerra con gli uom ini e  la 
natura. R om pere  le righ e  significa allora 
disertare  luogh i, parole e  logich e  
dom inanti, e  cercare  testardam ente  un 
diverso m odo di vivere . R om pere  le righ e  
significa, anch e , ripetere  q uelle piccole 
banalità di base  ch e  il pensiero astratto 
ignora o nasconde  (ad esem pio ch e  sul 
cem ento non cresce  niente, oppure  ch e  
non h a m olto senso dich iararsi contro la 
guerra senza poi fare  nulla contro le basi 
ch e  la rendono possib ile…). R om pere  le 
righ e  significa, nell’im m ediato, battersi 
perch é a Mattarello ci siano i colori 
cangianti d i una cam pagna di orti e  
vigne  invece  del grigio del cem ento e  d el 
grigioverde  d elle divise . Com e si vede, un 
percorso di resistenza e  d i lib erazione  non 
privo di incognite  e  d ifficoltà. Un 
percorso tutto da inventare .
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DAL 25 AL 28 GIUGNO SI È SVOLTO, A TR ENTO, IL PR IMO CAMPEGGIO ANTIMILITAR ISTA contro la base  m ilitare  d i 
Mattarello. 
Ne tracciam o un resoconto per trarre  in seguito alcuni spunti per il proseguo della lotta.
Giovedì 25 si è tenuto, davanti alla stazione  de i treni d i Trento, un presid io con m ostra, striscioni e  interventi 
per accogliere  i com pagni in arrivo per il cam peggio. All’inizio i poliziotti h anno identificato ch i scendeva dai 
treni. L’intervento de i com pagni nell’atrio della stazione  – con m egafono e  volantini – h a fatto sì ch e  le 
identificazioni sm ettessero.
Ci si è in seguito spostati verso il parco del Gocciadoro – il parco più grande  della città, dove dalla m attinata i 
com pagni avevano com inciato ad allestire  il cam peggio. È stata occupata ed  attrezzata la parte  alta del parco 
perch é – com e spiegato nel volantino di presentazione  dell’iniziativa – non volevam o ch iedere  al Com une  d i 
Trento (responsab ile anch ’esso del progetto m ilitare  d i Mattarello) il perm esso di contrastare  la base  d i guerra.
In serata, dopo l’assem blea di apertura e  la cena, si è svolta la presentazione  del libro Delta in rivolta. 
Pirateria e  guerriglia contro le m ultinazionali del petrolio in Nigeria assiem e  alla proiezione  del film -
docum entario Delta oil’s d irty  business.
Nella m attinata di venerd ì, una q uarantina di com pagni, d ivisi in 7 gruppi, h anno ostacolato l’attività di 
q uattro banch e  a R overeto (la Bnl, la Unicredit, l’Intesa e  la Banca di Trento e  Bolzano). Ispirandosi ad 
un’iniziativa londinese  ch iam ata “Stop th e  city”, i com pagni h anno interrotto l’attività bancaria 
alternandosi in coda e  ch iedendo conto del coinvolgim ento dell’istituto di credito nel m ercato assassino della 
guerra (con i dati sulle interm ediazioni nel com m ercio di arm am enti e  i relativi guadagni). Spiazzata la 
polizia, la q uale non sapeva b ene  d i cosa accusare  gli antim ilitaristi, im barazzati e  poi sem pre  più nervosi 
im piegati e  d irettori ch e  scaricavano su altri le responsab ilità… Una piccola iniziativa, ch e  se  e stesa e  m eglio 
organizzata potrebb e  creare  non poch i d isturb i. I com pagni h anno poi d istribuito più di m ille volantini 
contro le “banch e  arm ate” e  contro la base  d i Mattarello.
Nel pom eriggio, una settantina di com pagni si è ritrovata a Trento per realizzare, su di una via centrale, un 
m urales (“Sabotiam o la guerra dalle basi”). Alcuni blocch i d el traffico h anno perm esso di volantinare  alle 
auto e  d i tracciare  d elle grandi scritte  su altri m uri. Dopo diversi interventi al m egafono – tra cui q uello di un 
disertore  d ell’esercito am ericano –, i com pagni sono tornati al cam peggio in corteo.
Nello stesso pom eriggio, due  gruppi d i antim ilitaristi anonim i h anno bloccato altrettante stazioni ferroviarie  
con de i cordini d ’acciaio legati d i traverso tra pali e  b inari. Stando ai giornali, degli striscioni appesi 
collegavano i blocch i alla guerra.
In serata, al cam peggio, intervento del disertore  am ericano e  d i altri com pagni (sul R apporto NATO “Urban 
Operations in th e  year 2020”, sulla situazione  a Vicenza e  sulla resistenza contro le servitù m ilitari in 
Sardegna). Al term ine, lettura di alcuni b rani tratti da La vita vera di Anna Z angrandi con 
accom pagnam ento m usicale.
Il giorno dopo, assem blea sulle prospettive di lotta (a Mattarello e  non solo), su battaglie  specifich e , azione  
d iretta e  antim ilitarism o oggi. Un’occasione, anch e , per d iscutere  d ella giornata di venerd ì, d i com e  si passa 
dai gruppi d i affinità al loro coordinam ento inform ale e  d i com e  si intrecciano lotte territoriali e  pratich e  più 
generalizzate. Un intervento di alcuni com pagni d i Berlino h a raccontato la situazione  attuale della lotta 
antim ilitarista in Germ ania (dalla contestazione  de i raduni pubblici dell’esercito ai sabotaggi de i veicoli 
m ilitari). Diverse  le assonanze  em erse  tra il progetto di lotta contro la base  d i Mattarello e  q uello contro 
l’am pliam ento del Poligono Interforze  del Salto di Quirra in Sardegna, in particolare  sulla necessità di unire  
le battaglie  locali con pratich e  più diffuse  d i solidarietà e  d i attacco alle diverse  ram ificazioni della m acch ina 
b ellica (dai centri d i ricerca alle fabbrich e  d i arm am enti, dalle responsab ilità politich e  alle varie  d itte  
coinvolte nelle installazioni d i guerra).
Sabato sera, in piazza Duom o a Trento, m ostra, interventi, volantinaggio e  concerto h ip-h op (con No 
Ch appi? Bourgeois! e  Mistura Mortale). In piazza anch e  lo “Sputorneo antim ilitarista” contro la 
gigantografia del m inistro della guerra La R ussa con tanto di m edaglie  prem io. Buona la risposta de i passanti

UN UFFICIALE ITALIANO DELLA FOLGOR E È SALTATO IN AR IA, vicino a K abul, a causa di un attentato 
nel corso del q uale sono rim asti feriti altri due  m ilitari italiani. Poch i giorni prim a di m orire , il parà 
aveva scritto: “La guerra è uno sporco lavoro, m a q ualcuno deve pur farlo”.
Ci sem bra norm ale ch e  d i q uello “sporco lavoro” – ricordiam o, tanto per fare  un esem pio, i cento civili 
afgh ani uccisi il m ese  scorso da un raid  della NATO – ogni tanto si scontino le conseguenze . Visto ch e  
si è d isposti ad uccidere  per conto de i governi e  d elle m ultinazionali, si può anch e  risch iare  d i m orire . 
Lasciam o la “solidarietà nazionale” all’insiem e  de i partiti d i centro-destra e  d i centro-sinistra. Per il 
b en noto strab ism o nazionalista, la guerra la vedono e  fa capolino sui giornali nostrani solo q uando a 
m orirvi è un italiano. Nessuna lacrim a per ch i è “uso ad obb edir tacendo”.
Ma l’identificazione  d i guerra e  lavoro (ancorch é “sporco”) travalica di gran lunga l’episodio specifico. 
Non è ch e  se  la guerra è un lavoro, il lavoro sia un pezzo di guerra? Quante nefandezze  – m orti, 
m iseria, devastazione  am b ientale – si com m ettono in nom e  dell’adagio “io faccio solam ente  il m io 
lavoro”? Le conseguenze  d i ciò ch e  facciam o davanti a un com puter, alla catena di m ontaggio o in un 
cantiere  le vediam o solo q uando ci esplodono in faccia.

IL CAM PEGGIO ANTIM ILITAR ISTA
CONTR O LA BASE DI M ATTAR ELLO

R ESOCONTO E SPUNTI DI R IFLESSIONI

UNO SPOR CO LAVOR O



L'inferno d ei viventi non  è qualcosa ch e sarà; s e ce n'è uno, è qu ello ch e è già 
qu i, l'inferno ch e abitiam o tutti i giorn i, ch e form iam o vivendo in s iem e. 
Due m od i ci sono per non  soffrirn e. II prim o riesce facile a m olti: accettare 
l'inferno e d iventarn e parte fino al punto d i non  ved erlo più. II s econdo è 
risch ioso ed  es ige attenzion e e appren d im ento continu i: cercare e saper 
riconoscere ch i e cosa, in  m ezzo all'inferno, non  è inferno, e farlo durare, e 
dargli spazio.

Italo Calvino, Le città invis ibili
L’inferno della guerra, della devastazione, d e i cam pi profugh i sem bra 
così lontano dalle nostre  città, dal nostro tran-tran q uotidiano. Si 
bom barda anch e  in nom e  nostro, eppure  la cosa non sem bra turbarci. 
Ma non si può pensare  ch e  uno Stato in guerra (com e  il governo italiano, 
il q uale h a le proprie  truppe in ventuno Paesi d el m ondo) non inauguri 
prim a o poi de i m etodi m ilitari contro la popolazione  anch e  all’interno 
de i propri confini. Non si può pensare  ch e  corsa agli arm am enti, nuovi 
basi m ilitari, m issioni con l’esercito in m ezzo m ondo non abb iano 
ricadute  su di noi.
Un esem pio davvero em blem atico di guerra interna è la situazione  ne i 
cam pi de i terrem otati a L’Aq uila, ch e  ricorda da vicino q uella dei 
profugh i irach eni o afgh ani e  ch e  m olti aq uilani, nelle loro 
testim onianze, d efiniscono un inferno o un lager. La Protezione  Civile 
h a letteralm ente  m ilitarizzato la vita sociale per im pedire  ogni form a di 
autorganizzazione  dal basso, per m antenere  passivi gli individui in vista 
di una ricostruzione  ch e  appare  sem pre  più lontana e  ch e , soprattutto, 
deve com piersi senza di loro. In particolare, ecco alcune delle m isure  
im poste  alla popolazione  delle tendopoli:
•Obbligo di indossare  un b raccialetto di id entificazione  per poter 
dorm ire , m angiare  e  girare  lib eram ente  ne i cam pi. In alcuni cam pi il 
braccialetto è sostituito da tesserino con foto, nom e  e  cognom e e  codice  
a barre  da passare  in un apposito scanner ogni volta ch e  si entra o esce  
dal cam po. 
•Divieto di volantinaggio, assem blea, utilizzo di m egafono, m acch ine  
fotografich e  all'interno e  ne i pressi d e i cam pi. 
•Divieto di som m inistrazione  d i caffè, cioccolata e  vino. 
•Interruzione  della som m inistrazione  de i pasti per ch i d ecide  d i 
alloggiare  in tende  proprie  o roulotte. 
•Centralizzazione  decisionale sull'am m inistrazione  de i cam pi assegnata 
alla DICOMAC (direzione  d i com ando e  controllo). 
•R ecinzione  d i tutti i cam pi e  ch iusura notturna. 
•Perq uisizioni e  controlli nelle tende  anch e  d i notte. 
•Divieto di avere  com puter e  televisioni nelle tende . 
•Tende  da 8 posti letto per cui è im possib ile avere  m om enti d i intim ità. 
•Incoraggiam ento di assem blee  (addirittura a volte indette  d irettam ente  
dal capo-cam po della Protezione  Civile) per eleggere  d e i responsab ili 
civili per la sicurezza: uno per ogni etnia per m eglio controllare  ogni 
com unità. 
•Presenza m assiccia di esercito e  reparti antisom m ossa della polizia e  d e i 
carab inieri. 
•Presenza m assiccia della Protezione  Civile (in alcuni cam pi arriva ad 
un rapporto di uno a q uattro con la popolazione) 
•Problem i d i spostam ento dai cam pi per alcuni giorni d i fila senza 
com unicarlo prim a. 
Com e nelle situazioni d i guerra, anch e  in un terrem oto ci sono donne  e  
uom ini più invisib ili di altri: com e  m ai non si è d etto nulla dei tanti 
im m igrati clandestini ch e  ab itavano nel centro della città? Morti tutti? 
Deportati? Ciò ch e  em erge  dalle lettere  e  dai racconti d i d iversi aq uilani 
è ch e  siam o di fronte  ad un vero e  proprio laboratorio di 
sperim entazione  sociale su com e  ab ituarci tutti, a partire  da situazioni 
d i “em ergenza”, a form e  d i vita sem pre  più m ilitarizzate, ad un inferno 
con l’aria condizionata. La Provincia di Trento parla di pace  e  lib ertà, e  
intanto finanzia la costruzione  d i una base  d i guerra a Mattarello; il 
governo parla di sicurezza, m a ne i cam pi de  L’Aq uila ci si am m ala di 
d issenteria e  d i tubercolosi m entre  i servizi sanitari sono allestiti… per il 
G8. Il capo della Protezione  Civile, Guido Bertolaso, si com porta com e 
un generale ne i confronti d i un “popolo a tem po determ inato” (parole di 
un aq uilano). Anch e  q uesto è un piccolo pezzo di guerra. Dietro l’angolo.
SOLIDAR IETÀ CON GLI AQUILANI CH E R ESISTONO. NO ALLA 
MILITAR IZ Z AZ IONE DEI TER R ITOR I.

anarch ici contro la bas e d i M attarello (m ateriale su  L’Aqu ila su : 
rom pe re le righ e .noblogs.org)

LA MANIFESTAZ IONE DEL 4 LUGLIO A VICENZ A, d efinita “Indipendence  day”, 
era stata annunciata trionfalm ente  com e  occasione  in cui i No Dal Molin 
sarebb ero entrati nell’aeroporto dove sono com inciati i lavori per la base  
USA. Nei com unicati del Presidio perm anente  si leggeva da settim ane  un 
perentorio “entrerem o”.
La polizia h a letteralm ente  m ilitarizzato la città e  la zona dell’aeroporto. 
Ne è nato q ualch e  scontro tra agenti e  m anifestanti. L’occupazione  del 
cantiere  non c’è stata. 
A fine  giornata, il Presidio h a parlato di vittoria e  d i d ifesa del diritto a 
m anifestare  (riferendosi ai m anifestanti ch e  avevano casch i e  scudi). Il 
sindaco Variati – eletto con i voti determ inanti de i NO Dal Molin – h a 
condannato il com portam ento de i m anifestanti “facinorosi”.
Non è ch e  am iam o sfrenatam ente  la polem ica, m a non ci piacciono le prese  
in giro. Non si capisce  su q uale pianeta vivano gli anim atori del Presidio NO 
Dal Molin. Su q uello in cui purtroppo ab itiam o noi, il diritto a m anifestare  
il proprio dissenso in m odo platonico e  inconcludente  lo Stato te  lo 
garantisce . Quello ch e  non ti garantisce, viceversa, è d i occupare  il cantiere  
d i una base  m ilitare  in costruzione . Quel “diritto” te  lo devi prendere  con la 
forza. Se  lo fai (com e  è per noi giusto e  necessario) non ti puoi lam entare  
poi… ch e  la Questura non h a rispettato i patti. Ma dico: si può forse  
im pedire  la costruzione  della più grande  base  USA d’Europa con il 
perm esso della Questura? Trattare  con la polizia su dove dovrebb ero 
collocarsi gli agenti (m entre  d ich iari pubblicam ente  ch e  entrerai 
nell’aeroporto) è l’esatto contrario di un ch iaro im pegno a ferm are  i lavori 
della base . Un im pegno di cui non si dovrebb ero nascondere  le difficoltà: se  
vuoi entrare  nel cantiere  la polizia carica; se  cerch i d i sfondare  non stai 
proteggendo un generico diritto a m anifestare, b ensì la volontà di afferm are  
ciò ch e  ritieni giusto al di sopra del Diritto e  d ella Legge. Certe  battaglie  si 
affrontano con onestà e  coraggio. Altro ch e  trionfalistici “resisterem o un 
m inuto di più”, “entrerem o nell’aeroporto”, “lib ererem o Vicenza dalle 
servitù m ilitari statunitensi”. Altro ch e  “vittorie” decantate con i lavori 
della base  ch e  procedono da m esi. 
E ch e  d ire , infine, d egli scudi d i plexiglas con l’effigie  ironica di Obam a – 
capo, se  non andiam o errati, d ella più grande  potenza m ilitare  del m ondo? 
Già, ch e  d ire .
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PANE AL PANE

(davanti alla m ostra, al concerto e  anch e  alla gara di sputi…). A fine  serata, nuovo 
corteo spontaneo per raggiungere  il cam peggio.Contem poraneam ente  al presid io di 
Trento, una q uarantina di com pagni interrom peva, a R overeto, “Sentiero di Pace”, 
salendo sul palco dopo il concerto di De  Gregori. Appena scavalcate le transenne, 
poliziotti, carab inieri e  security  aggredivano i com pagni e  ne  am m anettavano uno 
(non prim a di averlo preso a pugni). Solo la buona presenza num erica e  la 
determ inazione  h anno perm esso ai com pagni d i sfondare  il cordone  e  d i salire  sul 
palco. Qui è stato srotolato un grande  striscione  e  si sono sventolate le bandiere  
contro la base . Per togliersi dall’im barazzo, gli organizzatori h anno fatto parlare  
un com pagno per q ualch e  m inuto. Nell’intervento è stato ricordato ch e  la guerra 
non è un evento di 9 0 anni fa, b ensì il nostro presente, e  si è attaccata la Provincia 
di Trento ch e , m entre  parla di pace, finanzia con 400 m ilioni d i euro una base  d i 
guerra. Gli antim ilitaristi sono scesi dal palco solo dopo aver ottenuto il rilascio del 
com pagno am m anettato e  se  ne  sono andati a pugno ch iuso. Buona la reazione  d i 
tanta gente  presente  al concerto.La dom enica, al cam peggio, si è svolta una lunga 
e  partecipata discussione  su guerra esterna e  guerra interna (dalla m ilitarizzazione  
de i territori al pacch etto sicurezza al rilancio del nucleare) con un 
approfondim ento specifico del ruolo dell’esercito all’Aq uila. Nel corso 
dell’assem blea si è parlato di un appuntam ento com une  nelle varie  città per il 10/11 
luglio contro la Protezione  Civile e  contro q uell’esem pio di ingegneria sociale ch e  è 
la gestione  in corso all’Aq uila. A breve sul blog di “R om pere  le righ e” saranno 
disponib ili de i m ateriali.Per q uanto riguarda le prossim e  d iscussioni nazionali 
rispetto a Mattarello, si è d eciso di ritagliarsi regolarm ente  uno spazio all’interno 
dell’assem blea m ensile su guerra e  sicurezza ch e  si svolge ogni volta in una città 
diversa. Questo non solo per ridurre  gli spostam enti de i com pagni, m a anch e  per la 
consapevolezza ch e  basi d i guerra, d ispositivi razzisti e  controllo m ilitare  de i 
territori sono aspetti non separab ili.Al cam peggio h anno partecipato circa 300 
persone, provenienti, oltre  ch e  da Trento e  d intorni, da m olte città italiane  e  non 
solo.Com e già il convegno antim ilitarista del 2 m aggio a Trento (di cui sono usciti 
gli atti), il cam peggio era per noi una tappa nella lotta per im pedire  la costruzione  
della base  m ilitare  d i Mattarello. Un’occasione  per verificare  l’interesse , per 
d elineare  assiem e  prospettive teorich e  e  pratich e  e  per sperim entare  
collettivam ente  alcune form e  d i azione . Oltre  al discorso articolato nei giorni del 
cam peggio (contro il capitale ch e  finanzia la guerra, la norm alità q uotidiana ch e  la 
riproduce, l’indifferenza ch e  la sostiene, la falsa critica ch e  la nasconde, ecc.), ciò 
ch e  ci è piaciuto è stato il clim a tra i partecipanti. Un clim a di confronto, di 
fiducia, d i com plicità e  anch e  d i festa. Com e già verificato nelle num erose  
presentazioni del progetto di lotta in giro per l’Italia, pensiam o ch e  a stim olare  
l’interesse  d e i com pagni – per noi davvero incoraggiante  – non sia solo la posta in 
gioco (im pedire  una base  m ilitare), m a anch e  l’occasione  d i una lotta da costruire  
assiem e  com e  m ovim ento anarch ico, lib ertario e  antim ilitarista. Ci sem bra 
un’esigenza assai d iffusa e  condivisa q uella di affinare  le nostre  capacità individuali 
e  collettive a partire  da alcuni ob iettivi concreti.Nel suo piccolo, il cam peggio h a 
fatto em ergere  la possib ilità di uscire  dalle form e  stereotipate d i intervento 
(presid io/corteo) per sperim entare  m odalità di azione  più articolate e  im prevedib ili. 
In q uesto m ondo in liq uidazione  – è stato il ragionam ento fatto da più com pagni – 
le situazioni d i scontro sociale saranno sem pre  più freq uenti. Sta a noi essere  
risoluti e  agili nel portare  il nostro contributo rivoluzionario affinch é invece  della 
strada in d iscesa della guerra tra poveri si im bocch i il sentiero in salita della rivolta 
e  d ella solidarietà. Sabotare  la guerra è possib ile
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PILLOLE ANTIM ILITAR ISTE
All’alba del 2 luglio, a Trento, un gruppo di antim ilitaristi m asch erati h a 
ch iuso con catene  e  lucch etti gli ingressi d el palazzo della Provincia. Del 
catram e  è stato lanciato sulla porta principale, m entre  sul m arciapiede  è 
stata tracciata la scritta “NO BASE”.

Tra il 5 e  il 6 luglio, grandi scritte  contro le basi m ilitari e  la guerra sono 
apparse  sull’asfalto lungo il tragitto della corsa autom obilistica Trento-
Bondone . Delle bandiere  e  uno striscione  contro la base  d i Mattarello 
cam peggiavano in un punto della corsa.

UN INFER NO A POR TATA DI 
M ANO




